
 
COMUNE DI PERTOSA 

PROVINCIA DI SALERNO 

 

AVVISO PUBBLICO 

 
Oggetto: Acquisizione di manifestazioni di interesse utili ad individuare le 

categorie di interventi da mettere a bando per assegnare le risorse 

previste dal fondo di sostegno alle attività economiche, artigianali e 

commerciali operanti nel Comune di Pertosa per l’annualità 2021 – 

DPCM 24 Settembre 2020 (Gazzetta Ufficiale n. 302 del 4 Dicembre 

2020). 

 

 

PREMESSA  

1. Con il presente Avviso il Comune di Pertosa, mediante azioni di sostegno economico in favore 

delle attività commerciali ed artigianali, intende promuovere lo sviluppo del territorio attraverso 

la valorizzazione dei prodotti locali e una migliore fruibilità dei servizi che vengono offerti nel 

settore turistico, anche al fine di contenere e mitigare le perdite economiche scaturite dall’epidemia 

da Covid-19, stabilendo i criteri e le condizioni per la concessione di un contributo a fondo perduto 

finalizzato a favorire: 

✓ La realizzazione di un laboratorio a vista per la lavorazione del “carciofo bianco” ai fini turistici, 

attraverso l’attribuzione alle imprese di contributi a fondo perduto per l’acquisto di macchinari, 

impianti, arredi e attrezzature varie, per opere murarie e impiantistiche necessarie per 

l’installazione e il collegamento dei macchinari e dei nuovi impianti produttivi acquisiti. 

DOTAZIONE FINANZIARIA  

 

1. L'importo a valere sulla quota della seconda annualità 2021 di cui al DPCM 24 Settembre 2020 è 

pari ad Euro 13.734,00. A tale importo vanno sommate le economie residue in riferimento al 

precedente Bando anno 2020 di € 2,00, per un ammontare complessivo di € 13.736 messi a 

disposizione con il presente Avviso; 

ANNO 2021 

IMPORTO 13.736,00 € 



2. L’erogazione dei contributi verrà effettuata successivamente al ricevimento ed accreditamento 

degli stessi al Comune di Pertosa. 

SOGGETTI BENEFICIARI 

1. Ai sensi dell’art. 4 del DPCM 24 Settembre 2020, possono accedere ai contributi esclusivamente 

le piccole e micro imprese, in qualsiasi forma giuridica, di cui al decreto del Ministero dello 

Sviluppo Economico del 18 aprile 20051 che svolgono, alla data di presentazione della domanda, 

attività economiche, commerciali e artigianali attraverso un’unità operativa ubicata nel 

territorio del Comune di Pertosa, ovvero, intraprendano nuove attività economiche nel territorio 

comunale intendendo per nuove attività quelle attivate e in esercizio nell’anno di erogazione del 

contributo e che soddisfino le seguenti condizioni: 

- Svolgano attività di vendita diretta di beni e servizi e/o attività di ristorazione, somministrazione, 

quali bar, ristoranti, alberghi e strutture ricettive extra alberghiere; 

- Siano regolarmente costituite e iscritte al Registro Imprese o, nel caso di imprese artigiane, 

all'Albo delle imprese artigiane e risultino attive al momento della presentazione della domanda; 

- Non siano sottoposte a procedure di liquidazione, non si trovino in stato di fallimento, di 

amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente 

secondo la normativa vigente; 

- Siano in situazione di regolarità contributiva e previdenziale (DURC), ivi compresa la concessione 

di procedure di rateizzazione regolarmente rispettate; 

- Siano in situazione di regolarità con il pagamento dei tributi comunali, ivi compresa la concessione 

di procedure di rateizzazione regolarmente rispettate; 

 

2. Devono, inoltre, essere attestati mediante autocertificazione del legale rappresentante e di tutti i 

soggetti aventi potere di rappresentanza, i seguenti ulteriori requisiti: 

- Di non essere sottoposti alle misure in materia di prevenzione o ai procedimenti contemplati dalla 

legislazione vigente in materia di lotta alla delinquenza mafiosa (il requisito deve essere posseduto 

da tutti i soggetti individuati dall’art. 85, comma 3, del D.lgs. 06.09.2001, n°159);  

- Che non sia stata pronunciata a proprio carico, sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 

decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 

richiesta, ai sensi dell'art. 444 del codice di procedura penale, per reati contro la pubblica 

amministrazione e per reati contro il patrimonio che abbiano comportato una pena detentiva 

superiore ai due anni;  

- Di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento di imposte e tasse;  

- Non aver riportato provvedimento definitivo o sentenza passata in giudicato per violazione della 

normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;  

 

3. Sono espressamente escluse dalla partecipazione al presente bando le seguenti categorie 

economico/produttive: 

 

- Attività ed imprese del settore Finanziario e Assicurativo e di intermediazione mobiliare; 

 
1 Ai sensi della vigente normativa, le aziende che esercitano un’attività commerciale o artigianale si definiscono: “micro 

impresa”, l'impresa che ha meno di 10 occupanti e un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore 

a 2 milioni di euro; “piccola impresa”, l’impresa che ha meno di 50 occupanti e un fatturato annuo oppure un totale di 

bilancio annuo non superiore a 10 milioni di euro. 



- Imprese e società esercenti attività di mera gestione del patrimonio (es. società immobiliari di 

gestione etc.); 

- Attività libero professionali (scientifiche, tecniche, commerciali, giuridiche, etc.); 

- Le Società per Azioni; 

- Esercizi di Sale Giochi, Compro Oro, Call center e Internet Point; 

- Imprese di pompe funebri;  

- Attività con i seguenti codici Ateco: 

• 92.00.02 – Gestione di apparecchi che consentono vincite in denaro a moneta o gettone; 

• 92.00.09 – Altre attività connesse a lotterie e scommesse; 

 

4. Ciascuna impresa può presentare una sola domanda di contributo avendone titolo per l’attività 

risultante come principale dall’iscrizione camerale. 

AMBITI DI INTERVENTO 

1. Le azioni di sostegno economico ammesse sono quelle indicate nella b), dell’articolo 4, comma 2, 

del DPCM 24 Settembre 2020, di seguito elencate:  

 

b) Erogazione di contributi a fondo perduto per la realizzazione di un laboratorio a vista per la 

lavorazione del “carciofo bianco” ai fini turistici, attraverso l’attribuzione alle imprese di 

contributi a fondo perduto per l’acquisto di macchinari, impianti, arredi e attrezzature varie, per 

opere murarie e impiantistiche necessarie per l’installazione e il collegamento dei macchinari e 

dei nuovi impianti produttivi acquisiti. 

NON SONO AMMESSE:   

o Spese in auto-fatturazione/lavori in economia;  

o Pagamenti effettuati in contanti o tramite compensazione di qualsiasi tipo tra cliente e fornitore.  

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE 

1. È intenzione dell’Amministrazione comunale stabilire i criteri di punteggio da attribuire alle 

imprese richiedenti, verificando preliminarmente l’entità e le categorie di interventi da 

privilegiare, le reali esigenze della cittadinanza e degli operatori economici, in modo da pianificare 

al meglio i successivi Avvisi Pubblici volti alla concreta erogazione delle agevolazioni di che 

trattasi; 

 

2. I soggetti interessati alla partecipazione all’Avviso dovranno far pervenire l’Allegato “A” 

compilato in ogni sua parte, debitamente sottoscritto e completo di una copia di un documento di 

riconoscimento in corso di validità, entro il 20 Aprile 2023 alle ore 13:00 alla seguente PEC: 

ragioneria.pertosa@asmepec.it; 

 

3. Il Comune di Pertosa, acquisite le predette manifestazioni di interesse, si riserva di predisporre 

uno specifico Bando per la quantificazione delle risorse da destinare alla categoria di interventi su 

indicati, stabilendo i massimali di aiuto e l’entità del contributo. 

 

 

PERTOSA, 31/03/2023      Il Responsabile del Servizio 

         Fto Dott. Gianluca Garofalo 

mailto:ragioneria.pertosa@asmepec.it

